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CONSEGNA LAVORI PER INVASO DI TRISSINO. 

ZAIA: IL VENETO INVESTE PER LA SICUREZZA 

TOTALE DEL TERRITORIO 

Comunicato stampa N° 446 del 09/03/2015 

(AVN) – Venezia, 9 marzo 2015 

 

“La realizzazione dei bacini di laminazione delle piene è fondamentale per la difesa del territorio”. Così il presidente 

della Regione Luca Zaia in occasione della consegna dei lavori, appaltati dal consorzio di bonifica Alta Pianura 

Veneta, per realizzare sul fiume Agno-Guà l’adeguamento dei bacini demaniali di Trissino e Tezze di Arzignano, 

nel vicentino. La Regione ha finanziato l’opera, che rientra nel piano complessivo per la mitigazione del rischio 

idraulico sul territorio regionale. Avrà effetti positivi sul controllo del regime idraulico del fiume Agno-Guà, 

caratterizzato da fenomeni di piena di notevole entità che in passato hanno prodotto danni rilevanti. 

 

Zaia ha ricordato che assommano a 925 i cantieri aperti, grandi e piccoli, ma anche le grandi opere seguite 

all’alluvione del 2010 stanno diventando una realtà. Basti pensare al bacino di Caldogno, che tra qualche mese 

sarà completato, con un invaso che potrà accogliere quasi 4 milioni di mc. di acqua. In cantiere ci sono già anche i 

bacini della Combaretta, di Muson dei Sassi, di Prà dei Gai, di Viale Diaz, di Montebello e, ovviamente, di Trissino.  

 

“I soldi sono quelli della Regione – ha detto Zaia – che, per la prima volta nella storia, in questi anni ha stanziato 

risorse e investito in queste importanti infrastrutture. Ma per completare l’intero disegno programmatorio servono 

ingenti finanziamenti. Abbiamo un progetto per quasi tre miliardi di euro presentato nel 2010 al governo e a 

tutt’oggi non è stato finanziato”. 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 3-4 
 

Del 9 marzo 2015 Estratto da sito 

 

 

“Oggi siamo più sicuri di prima – ha aggiunto - ma il nostro obiettivo è arrivare ad una sicurezza pressoché totale 

del territorio veneto; anche se è altrettanto vero che è ancora un obiettivo molto distante. Realizzare opere è 

servito e servirà; questi grandi bacini di laminazione daranno infatti più risposte rispetto a quattro o cinque anni fa, 

quando non ne avevamo nessuno”. 

 

L’opera appaltata riguarda il bacino di monte localizzato tra le località di Trissino e Cinto di Arzignano, in cui è 

previsto un volume massimo invasabile di oltre 2 milioni di mc. su una superficie di circa 55 ettari. Il costo 

complessivo del progetto è di oltre 23 milioni di euro, con un recupero di 5,5 milioni per la vendita del materiale 

scavato e un finanziamento a carico della Regione di 17,6 milioni di euro. 
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Ambiente. Azzalin (PD): un progetto di legge per ribadire no assoluto a ricerche e estrazioni idrocarburi in 
Polesine 

 
 
 
(Arv) Venezia 9 mar. 2015 -   “Il Delta del Po conosce bene quale sia il problema della subsidenza causata dalle 
estrazioni di metano e non intende concedere nessun appiglio a chi voglia mettere le mani sul gas presente nel 
sottosuolo. Una posizione chiara e trasversale che vogliamo mettere ancora una volta nero su bianco precisando 
un passaggio normativo che forse aveva bisogno di essere aggiornato: se la legge non ci tutela, cambiamo la 
legge”. Con queste parole il consigliere regionale del PD, Graziano Azzalin, ha illustrato la proposta di legge che 
ha elaborato e che va a modificare l'articolo 30 della legge istitutiva del Parco del Delta del Po in modo da rendere 
impossibile la ricerca con ogni mezzo di idrocarburi: “La ratio della norma era già chiara, ma la sentenza del Tar 
che ha accolto il ricorso della Northsun e abrogato la delibera con la quale la Regione non concedeva il permesso 
di ricerca, ha reso necessaria una precisazione e quindi, al posto del comma che recita 'è vietata la realizzazione di 
pozzi e impianti per la ricerca e l’estrazione di idrocarburi nel sottosuolo' con questo emendamento si inserisce la 
dizione ' non sono rilasciati: permessi di ricerca di idrocarburi, autorizzazioni per l’estrazione di idrocarburi'. In 
questo modo sarà possibile evitare ogni tipo di fraintendimento semantico e ribadire una chiara volontà manifestata 
a più riprese da parte della Regione Veneto”. “Se la ratio della norma citata è chiara – si legge nella relazione del 
progetto di legge in riferimento alla legge istitutiva del Parco - meno lo è lo scopo di una ricerca per l'individuazione 
di depositi metaniferi, la cui presenza è nota e confermata dai fatti sopracitati, che non sia prodromica ad un 
successivo sfruttamento, il presente Progetto di legge si propone, quindi, di emendare l’articolo 30, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 8 settembre 1997, n. 30, ricomprendendo nel divieto ogni tipo di ricerca di 
idrocarburi, con qualsiasi mezzo essa avvenga, vietando il rilascio di permessi di ricerca così come le 
autorizzazioni per l’estrazione di idrocarburi nell’ambito dell’intero territorio dei comuni interessati dal Parco del 
Delta del Po”. 
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